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Inricordodelcompagno

PIERO MASSA
FiammettaMassasottoscriveperl’Unità
Genova,6febbraio1997

Anna, Renzo e famiglia ringraziano le orga-
nizzazioni Anpi, Pds e Associazione licen-
ziati per rappresagliapoliticae tutti i compa-
gni e amici intervenuti per l’ultimo saluto al
lorocaro

GIOVANNI MICHELETTO
Sottoscrivonoperl’Unità
Torino,6febbraio1997

Piangendo la scomparsa dell’amico e com-
pagnocarissimo

LUIGI CORTI
la famiglia Campanelli, lo ricorda con rim-
pianto,sottoscrivendoperilsuogiornale.

Radicofani(Si),5febbraio1997

Ieri 5 febbraio è venuto a mancare il compa-
gnopartigiano

GINO GIBALDI
i fratelli, la sorella ed i famigliari lo ricordano
con grande affetto a quanti lo conobbero. I
funerali civili avranno luogo oggi 6 febbraio
alle ore 14.45 con partenza da via G. Pascoli
4, Milano. In sua memoria sottoscrivono per
l’Unità
Milano,6febbraio1997

Èimprovvisamentescomparso

GINO GIBALDI
partigiano combattente, appartenente alle
formazioni dell’Ossola. Subì persecuzioni
dal regime fascista. Fu dirigente di organiz-
zazioni sindacali e dell’Anpi. Lo ricordano il
presidente Tino Casali e il comitato provin-
cialedell’Associazione.

Milano,6febbraio1997

Saverio Nigretti, Giuseppe Sacchi e Ione Ba-
gnoli partecipano al dolore dei fratelli e pa-
rentiperlaperditadi

GINO GIBALDI
un uomo semplice, un partigiano, un com-
pagno comunista che ricorderemo per la
sua grande passione umana e politica. Ri-
fondazione Comunista, Milano e Lombar-
dia.

Milano,6febbraio1997

LaSezioneAnpi «25Aprile-CittàStudi»parte-
cipaalgrandedoloredi tutti i familiaridelca-
rocompagnopartigiano

LUIGI GIBALDI
anomedituttigli iscrittidellaSezione.

Milano,6febbraio1997

Nel 100 anniversario della scomparsa del
compagno

ANGELO LOTTAROLI
i figli Eugenio, Pinucciae Guido lo ricordano
con immutato affetto. Si uniscono nel ricor-
doenelrimpiantolenuoreeinipoti

Milano,6febbraio1997

Caro

CRISTIAN
sono trascorsi due anni ma il tuo ricordo è
semprevicinoa noi e a tuttiquelli chehanno
avuto la fortuna di conoscerti ed amarti. Lo-
redana,Roberto,Alesottoscrivonoperl’Uni-
tà
Milano,6febbraio1997

Non c’è tempo chepuò fardimenticare,non
c’ègiornochenontipossaricordare.Ciao

CRISTIAN
GigieLuciana

Milano,6febbraio1997

6-2-1995 6-2-1997

Èstatobellovivere insieme.Contantoamore
MarinaeAndrearicordanoil loro

CRISTIAN

Milano,6febbraio1997

Ci sonostate due fughedi
radioattivitànelleultime 24oredalla
centralenuclearedi Sellafield,
nell’Inghilterranordoccidentale. Lo
hanno resonoto ieri seraaLondra
fonti dell’entepubblicoBnfl, che
supervisiona l’attivitàdegli impianti
nucleari. Laprima fugaèoccorsa
nellanotte fradomenicae lunedì,
quandosei tecnici della centrale
impegnati nella sostituzionedi un
pezzodel sistemadi aerazionedi uno
dei due reattori sonostati investiti da
unanubedi polvere radioattiva che li
ha«leggermente contaminati». La
seconda, fra lunedì emartedì
quando,perun’avaria aunavalvola,
del liquido radioattivoè fuoruscito
daunodei canali del sistemadi
scarico, sovraccaricoper le
abbondanti pioggechecadevano
nella zona. Esperti dell’Ispettorato
per le installazioni nucleari stanno
indagando sulle. I due incidenti,
hannoassicurato le fonti, nonsono
legati e, con l’eccezionedei sei
tecnici contaminati lunedìmattina,
nonc’è ragionedi temereper
possibili danni allepersone.
Sellafieldèoggettodi un progettodi
ampliamentocheprevede la
creazione di uncentro di ricercae
sviluppoaccantoalla centrale edi un
controversodepositodi scorie. Alcunimusulmaniedunsoldatoporgonol’ultimosalutoalvescovocattolicoBenjamindeJesus DennisErasga/Ansa Ogni lunedì su

inserto

— Sono una minoranza, ma fa-
naticamentedeterminati adandare
fino in fondo nei loro progetti se-
cessionisti. L’altro giorno hanno
colpito nell’isola di Jolo, assassi-
nando il vescovo Benjamin de Je-
sus, e nei prossimi giorni, afferma-
no fonti militari, hanno in program-
ma una catena di attentati contro i
sacerdoti cattolici, presenti nell’a-
rea. Lo scopo della campagna di
morte è fare di Jolo, dove i cattolici
già sono un’infima minoranza,
un’«isola», nel verso senso della pa-
rola, islamica. Un’operazione che
somiglia ad una sorta di «pulizia
confessionale», quella progettata
nel sud delle Filippine dai terroristi
di Abu Sayyaf, frangia oltranzista di
un movimento nazional-religioso,
che nel suo complesso è invece
giunto a ragionevoli compromessi
con il governocentrale.

Benjamin de Jesus è stato affron-
tato da due killer, un adulto e un
bambino di forse dieci anni, men-
tre stava salendo a bordo della sua
jeep, parcheggiata nei pressi della
cattederale di Nostra signora del
monte Carmelo. Gli aggressori gli
hanno esploso sei colpi di pistola in
testa da brevissimadistanza, e sono
fuggiti. Il poveretto è spirato all’i-
stante. In una successiva sparatoria
fra gli assassini e la polizia che ten-
tava invano di fermarli, è rimasto fe-
rito un passante. Ieri il presidente
Fidel Ramos ha assicurato che «il
governo farà tutti gli sforzi necessari
a catturare gli autori dell’insensato
omicidio».

Ramos ha aggiunto che la situa-
zione a Jolo e nel resto delle Filippi-
ne meridionali rimane sotto con-
trollo, e non è in pericolo il proces-
so di pace. Esso ha già fruttato un
accordo fra le autorità di Manila ed
il principale movimento separati-
sta, il Frontedi liberazionenaziona-
le del popolo Moro (Mnlf), grazie
al quale parte delle Filippine meri-
dionali, ove i musulmani sono

maggioranza, sono divenute in set-
tembre provincia autonoma, ed il
capo dello Mnlf, Nur Misuari, ne è
stato nominato governatore. Al pat-
to non hanno aderito altre fazioni
indipendentiste dalla più spiccata
caratterizzazione religiosa, il Milf
(Fronte di liberazione islamica del
popolo Moro), che però ha conti-
nuato a trattare, e l’Abu Sayyaf, che
invece respinge qualunque ipotesi
didialogo.

Non è in pericolo il processo di
pace, dice Ramos, ma Abu Sayyaf
farà di tutto per sabotarlo. Lo affer-
ma il comandante delle forze ar-
mate dislocate nel sud delle Filippi-
ne, generale Edgardo Espinosa, se-
condo il quale l’uccisione del pre-
lato è solo il preludio ad una offen-
siva di attentati a partire da sabato
prossimo, ultimo giorno del Rama-
dan, il mese di digiuno islamico. I
fondamentalisti vogliono così fer-
mare l’opera di proselitismo che i
missionari starebbero compiendo

fra i fedeli di Allah. Per prenivere i
progetti criminali di Abu Sayyaf,
esercito e polizia hanno assgnato
una scorta armata a tutti i sacerdoti
residenti nell’isola di Jolo, dieci in
tutto. A Jolo i cattolici sono solo
ventimila su un totale di 700 mila
abitanti. Un rapporto esattamente
rovesciato rispetto al valore nazio-
nale: su 70 milioni di filippini, sono
cristiani, e in prevalenza cattolici,
circa il novantapercento.

Abu Sayyaf si lancia in questa
campagna di morte nel disperato
tentativo di impedire il consolida-
mento del processo oramai avan-
zato di pacificazione. Il varo del-
l’autonomia regionale rischia infat-
ti di vanificare i loro piani di rivolta.
Del resto essi non sono nuovi a im-
prese clamorose: attentati dinami-
tardi, sequestri di persona, raid co-
me quello che provocò decine di
morti nella città di Ipil. Sono persi-
no sospettati di partecipazione al
complotto per uccidere il papa du-

rante la sua visita nelle Filippine
dueanni fa.

Abu Sayyaf è feroce, ma isolato.
Lo dimostra la reazione di Nur Mi-
suari, governatore della provincia
autonoma, un tempo leader della
ribellione Moro. Misuari ha assicu-
rato piena collaborazione alle au-
torità centrali nella caccia agli as-
sassini ed haauspicato che «lamor-
te del vescovo de Jesus apra i nostri
occhi sul fatto che il processo di pa-
ceprocedeattraversodolori e sacri-
fici».

«A morte i missionari»
Filippine, complotto anti-cattolici

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M.

SETTORE: Segreteria Generale
Piazza della Resistenza n.20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI - tel. 02/24.96.295 - 4 

telefax 02/26.22.03.44

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER ESTRATTO
Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex art. 21 comma
1, legge n. 109/94 i lavori di : ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI - CANNE
FUMARIE - FOROMETRI - CUCINE NEGLI STABILI COMUNALI DI VIA LEO-
PARDI N. 161
Importo massimo contrattuale L. 247.146.000 oltre IVA 19% per le opere murarie ed
ascensori a corpo e L. 583.289.700 per le opere elettriche a misura, oltre IVA 4%.
Termine di presentazione offerte: ore 16 del 3 MARZO 1997.
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso d’asta, pubblicato
integralmente sul Bur Lombardia n. 6 del 5-2-97 sul Fal Provincia di Milan: n. 9 del 1-2-
97, e consultabile presso l’Ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 30 gennaio 1997

IL DIRIGENTE (di Giuseppe Davì)

Il presidente filippino Fidel Ramos assicura che «il governo
farà di tutto per catturare gli autori dell’insensato assassi-
nio» del vescovo cattolico, l’altro ieri nell’isola di Jolo. Auto-
ri del delitto molto probabilmente sono i terroristi di Abu
Sayyaf, che vogliono uno Stato islamico nel sud del paese.
Il dialogo proseguirà con le altre fazioni musulmane. Se-
condo i militari Abu Sayyaf progetta altri omicidi di preti
cattolici a partire dalla fine del Ramadan.

GABRIEL BERTINETTO

Un gruppo
armato
con 500
militanti

Gli assassini del
vescovocattolicodi
Joloappartengono
quasi certamentead
«AbuSayyaf», il più
estremistadei gruppi di
guerriglia islamici attivi
nelle Filippine
meridionali.Mentre le
altre fazioni hanno
firmatoostanno
negoziando accordi con
Manila, Abu Sayyaf (che
contaalmenomezzo
migliaiodi aderenti)
respingeognidialogoe
conduceunaguerra
senzaquartiereper

l’indipendenzadelle areea larga
presenzamusulmana.Bersaglio
degli attachi di Abu Sayyaf sono
spesso i religiosi cristiani,
considerati simboloeveicolodella
colonizzazione culturalee politicadi
cui, agiudizio del gruppo terrorista,
sarebbevittima la comunità
musulmana. L’impresapiù
clamorosaeffettuatadaAbuSayyaf
fu l’assaltoadunacittadinaabitata in
prevalenza dacattolici, Ipil, nel
1995.Rapinaronobancheenegozzi,
uccisero 47persone.

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 15 partecipanti)

- Partenza da Roma e da Milano il 26 aprile 
- Trasporto con volo di linea
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione lire 2.120.000 
- Supplemento per la escursione facoltativa a Xian (3 gior-

ni/2 notti) lire 530.000
- L’itinerario: Italia (Amsterdam)/Pechino (la Città Proibita - la
Grande Muraglia - il Palazzo d’Estate)/Italia (via Amsterdam)

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie all’hotel Mandarin (4 stelle), la mezza pensione e un gior-
no in pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

Nota:  l’escursione facoltativa a Xian è prevista per un minimo di 10
partecipazione, comprende il volo a/r da Pechino, le visite
alla città e all’Esercito di Terracotta, la mezza pensione e un
giorno in pensione completa, la sistemazione in camere dop-
pie all’hotel Lee Garden (4 stelle).

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

In collaborazione
con

Tansu Ciller
non sarà
indagata
per corruzione

Il leader laburista promette di diminuire lo stipendio a ministri, deputati e giudici

Blair: «Congelerò i salari pubblici»
L’exprima ministra turcoTansuCiller
non sarà indagata per corruzione. Lo
hadeciso il parlamentodi Ankara che
di stretta misura (269voti contro259)
ha respinto la richiestadi indagini
sull’attualeministra degli Esteri. Si è
trattatodella seconda votazione: nella
prima, agennaio, il parlamentoaveva
respinto le indagini con247voti
contro242. Leaccuse contro il leader
delPartitodellaRettaVia si
riferisconoal presuntouso gratuito
per vari anni di stanzedi hotel della
catenaTurban, di proprietàdello
stato.
IntantoAmnesty International
denuncia il comportamentodella
Turchia sul frontedella giustizia. Ieri la
cortemarziale di Ankaraha
condannatoa seimesi di carcere
OsmanMuratUlke cheaveva bruciato
la sua cartolinaprecettodichiarandosi
pubblicamenteobiettoredi coscienza.
La condannaè statapronunciata
nell’udienzadel28gennaioe il
giovaneora sta scontando lapena
nella prigionemilitarediMurat ad
Ankara.

Blair promette di congelare l’aumento salariale ai vertici
del settore pubblico: «Dobbiamo dare il buon esempio».
Ministri, deputati, giudici e capi dell’Esercito si troverebbe-
ro con migliaia di sterline in meno nelle buste paga. Secon-
do il cancelliere ombra Brown si tratta di essere «duri e giu-
sti allo stesso tempo». Major deride l’iniziativa: «È solo ma-
cho politics» e scrive a due milioni e mezzo di piccoli azio-
nisti.

ALFIO BERNABEI— LONDRA. Giudici, deputati, ca-
pi delle Forze Armate, insomma,
tutti i funzionari meglio pagati del
settore pubblico si troveranno col
salario congelato se i laburisti an-
dranno al governo nelle elezioni
previste fra quattro mesi. La mossa
è stata annunciata dal cancelliere
ombra Gordon Brown ed ha colto
di sorpresa i conservatori, incluso il
primo ministro John Major che
usando un sottotono sprezzante
l’ha definita «macho politics». L’ini-
ziativa di Brown in effetti non si limi-

ta al congelamento, ma diventa
una riduzione di salario se si consi-
dera che l’ultima revisionedellepa-
ghe a funzionari statali aveva rac-
comandato un aumento del 6%.
Anche lo stipendio dello stesso To-
ny Blair, leader dell’opposizione,
sarebbe dovuto aumentare da
1O1.OOO a 142.OOO sterline.
Brown ha detto: «Dobbiamo essere
noi politici a cominciare a dare il
buon esempio. Non possiamo giu-
stificare aumenti di salario ai fun-
zionari più in alto e meglio pagati,

tocca a noi di prendere l’iniziativa e
uscire da questa brodaglia. Dob-
biamo essere duri e giusti allo stes-
so tempo». Coloro che verrebbero
colpiti dal congelamento degli sti-
pendi almeno per la durata di un
anno tocca l’esigua cifra di cinque-
mila persone in tutto il paese, fra
cui ministri, deputati, magistrati,
ammiragli e comandanti dell’eser-
cito. Nella maggior parte dei casi il
congelamento si tradurrebbe in
una perdita intorno alle tremila
sterline all’anno, circa sette milioni
di lire. L’iniziativa dei laburisti viene
a coincidere con una riunione di
gabinetto destinata ad approvare
un aumento del 2% a dipendenti ed
impiegati del settore pubblico in
categorie come quelle ospedaliere
e nel campo dell’educazione, in-
clusi gli insegnanti, per un totale di
circa un milione e mezzo di buste
paga. I laburisti hanno dato la loro
adesione a questo aumento da
molti ritenuto insufficiente e Brown
ha indicato che se andassero al go-
verno vi si atterrebbero, senza pro-

mettere nulladi più. Il fatto che l’au-
mento del 2% rimanga sotto il tasso
di inflazione del 2,5% ha messo i
sindacati del settore pubblico sul
piede di guerra. Già si parla di pos-
sibilità di scioperi. Gli infermieri per
esempio avevano chiesto un au-
mento del 3,4%. Anche seBrownha
presentato l’idea del congelamen-
to dei salari sotto un aspetto etico e
di più saggia redistribuzione dei
redditi, gli osservatori politici sono
concordi nel vedervi un doppio
espediente per frenare, da una par-
te, le aspettative delle Trade Unions
affiliate al Labour e, dall’altra, per
dimostrare alla City che un even-
tuale governo laburista saprebbe
come amministrare prudentemen-
te lapolitica salariale.

Il leader del partito liberal demo-
cratico Paddy Ashdown ha detto
che, strategia elettorale a parte,
«quella di Brown è una manovra
simbolica per indicare che i funzio-
nari ai vertici hanno l’obbligo di da-
re l’esempio, e su questo piano sia-
mod’accordo».


